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STATUTO 
 
Art. 1) È costituita una Associazione, non avente scopo di lucro, denominata  

"MeglioMilano". 
L'associazione è costituita a tempo indeterminato. 

 
Art. 2) Essa ha sede in Milano, Corso Venezia n. 43 codice fiscale 09116630154. 
 
Art. 3) L'Associazione MeglioMilano ha quale scopo il miglioramento della qualità della vita a 

Milano, da perseguire attraverso la realizzazione di indagini e progetti, dedicati a particolari 
aspetti o fasce della popolazione di volta in volta identificati, curandone la sostenibilità e 
riconoscibilità sul territorio e presso gli Enti preposti. 
Essa potrà inoltre promuovere o costituire altri organismi, aventi finalità conformi al 
perseguimento degli scopi istituzionali, o partecipare ad essi. 

 
Art. 4) Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 

a) dai beni mobili e immobili che diverranno di proprietà della Associazione; 
b) dai fondi derivanti da eventuali eccedenze di bilancio; 
c) da donazioni, legati, lasciti. 

 
Art. 5) L'Associazione provvede alle spese di gestione: 

a) con le quote associative; 
b) con i contributi e le erogazioni di cittadini, enti e associazioni; 
c) con i redditi dei beni patrimoniali; 
d) con i proventi delle proprie iniziative promozionali. 

 
Art. 6) La misura della quota associativa annuale è stabilita ogni anno dal Consiglio Direttivo. 

Le quote annuali di associazione devono essere versate entro il mese di giugno di ogni anno. 
La durata del rapporto associativo è a tempo indeterminato, salvo quanto previsto dal 
successivo articolo 7. 

 
Art. 7)  Il rapporto associativo cessa per effetto di: 

a) recesso; 
b) esclusione; 
c) decadenza; 
d) morte dell'associato persona fisica o estinzione della società. 

 
Art. 8)  L'associato può recedere dall'Associazione dandone comunicazione scritta, indirizzata al 

Consiglio Direttivo. Il recesso avrà efficacia a decorrere dal termine dell'esercizio in corso nel 
caso in cui la domanda venga inviata entro il 30 settembre. 
L'associato avrà facoltà di recedere anche senza il rispetto del termine di cui sopra in caso di 
cessazione dell’attività. 
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Art. 9)  Il Consiglio Direttivo delibera l'esclusione dell'associato a seguito di: 
a) gravi violazioni dei doveri di partecipare alla vita associativa, mancata osservazione dello 
statuto e/o delle delibere degli organi collegiali; 
b) morosità nel pagamento dei contributi associativi. 
L'esclusione per le cause di cui al comma 1, lett.b, può essere deliberata solo previa messa in 
mora dell'associato moroso, con invito a sanare la morosità. Resta impregiudicata la facoltà 
dell'Associazione di recuperare coattivamente i crediti maturati. 
L'esclusione ha effetto dalla data di comunicazione all'associato della relativa delibera del 
Consiglio Direttivo. 

 
Art. 10) La decadenza si verifica di diritto a seguito della perdita, da parte dell'associato, dei requisiti 

necessari per poter partecipare all'associazione. 
 
Art. 11) L'associato receduto o escluso non ha alcun diritto sul fondo sociale ed è tenuto al 

pagamento dei contributi associativi maturati fino alla data di efficacia del recesso o 
dell'esclusione e non corrisposti. 

 
Art. 12) Possono essere associati le persone fisiche e giuridiche, nonché gli enti, che con le proprie 

capacità e la propria esperienza siano in grado di contribuire al perseguimento dei fini 
istituzionali dell'associazione. E' espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione 
alla vita associativa. 
Gli Associati sono suddivisi nelle seguenti categorie: 
a) i fondatori; 
b) i fondatori ad honorem; 
c) gli associati benemeriti; 
d) gli associati ad honorem. 

 
Art. 13) Sono associati fondatori: 

- Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Milano (C.C.I.A.A. di Milano); 
- Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni della Provincia di Milano 
(Unione CTSP Provincia di Milano); 
- Automobile Club di Milano (ACM). 

 
Art. 14) Sono associati fondatori ad honorem: 

- l'Università degli Studi di Milano; 
- il Politecnico di Milano; 
- l'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano; 
- l'Università Commerciale Luigi Bocconi di Milano. 

 
Art. 15) Sono associati: 

a) benemeriti imprese, enti e soggetti che contribuiscono alla sostenibilità economica 
dell’associazione secondo i criteri indicati dal Consiglio Direttivo; 
b) ad honorem enti pubblici e privati e soggetti le cui finalità l’Associazione ritenga in linea 
con i propri obiettivi che abbiano espressamente accettato l’invito da parte dell’Associazione. 
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Art. 16) La richiesta di associazione deve contenere una dichiarazione di piena conoscenza ed 
accettazione delle presenti norme statutarie e degli obblighi da queste derivanti, in 
particolare per quanto riguarda il pagamento delle quote associative. 

 
Art. 17) Gli associati, indipendentemente dalle categorie cui appartengono, hanno parità di diritti, 

compreso quello di voto. Essi devono impegnarsi nell'interesse comune a contribuire al 
conseguimento delle finalità che l'associazione MeglioMilano si propone secondo le norme 
del presente statuto e quelle dei regolamenti che verranno emanati dal Consiglio Direttivo e 
la cui osservanza è obbligatoria per gli associati. 

 
Art. 18) Sono organi dell'associazione: 

a) l'Assemblea generale degli associati; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) il Collegio dei Revisori; 
e) il Comitato Tecnico. 

 
Art. 19) L'assemblea è composta da tutti gli associati ammessi alla associazione da almeno dieci giorni 

prima di quello fissato per l'adunanza. Essa rappresenta l'universalità degli associati e le sue 
deliberazioni, prese in conformità della legge e del presente statuto, vincolano tutti gli 
associati anche se dissenzienti o assenti. 

 
Art. 20) Spetta all'assemblea: 

a) la discussione e l'approvazione del rendiconto economico/ finanziario; 
b) la nomina del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori; 
c) la nomina, in caso di scioglimento dell'associazione, di uno o più liquidatori e la 
devoluzione dei beni rimasti alla chiusura della liquidazione. 

 
Art. 21) L'assemblea deve essere convocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta all'anno entro il 

30 aprile, ed ogni qualvolta ne sia fatta richiesta motivata da almeno 3 (tre) degli associati, 
mediante lettera raccomandata, telegramma, fax, o a mezzo posta elettronica, da inviare agli 
aventi diritto almeno dieci giorni prima di quello fissato per l'adunanza.  
L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione del luogo, giorno e ora della adunanza, 
l'indicazione dell'eventuale seconda convocazione, che potrà essere indetta almeno per il 
giorno successivo alla prima, nonché l'elenco delle materie da trattare. 

 
Art. 22) Le deliberazioni dell'assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno 

un terzo degli associati, quorum da calcolarsi con arrotondamento per eccesso del risultato 
ottenuto, ed in seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli 
intervenuti, ad eccezione di quanto previsto dagli ultimi due commi del presente articolo in 
tema di modifiche dell'atto costitutivo e di scioglimento e devoluzione. Nelle deliberazioni di 
approvazione del rendiconto economico/finanziario ed in quelle che riguardano la loro 
responsabilità gli amministratori non hanno diritto di voto. 
Per modificare l'atto costitutivo e lo statuto occorrono la presenza di almeno tre quarti degli 
associati, quorum da calcolarsi con arrotondamento per eccesso del risultato ottenuto, ed il 
voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
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Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il 
voto favorevole di almeno tre quarti degli associati, quorum da calcolarsi con 
arrotondamento per eccesso del risultato ottenuto. Ogni associato potrà, in caso di 
impedimento, farsi rappresentare da altro associato, tramite delega scritta.  
L'associato rappresentante può avere un massimo di 2 (due) deleghe. 

 
Art. 23) L'assemblea è presieduta dal Presidente o dal Vice Presidente del Consiglio Direttivo, assistiti 

dal Segretario Generale. In caso di loro assenza o impedimento l'assemblea nomina il 
Presidente e il Segretario fra gli intervenuti. Delle riunioni dell'assemblea viene redatto 
verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. 
L'assemblea si raduna presso la sede sociale o anche altrove. 
È ammessa la possibilità che le adunanze dell'assemblea si tengano per teleconferenza o 
video conferenza a condizione che: 
- il Presidente possa identificare e accertare la legittimazione di tutti i partecipanti, 
constatare e proclamare i risultati delle votazioni; 
- sia consentito agli intervenuti seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla 
trattazione degli argomenti affrontati; 
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi oggetto 
della verbalizzazione; 
- vengano indicate nell'avviso di convocazione tutte le informazioni necessarie (eventuali 
luoghi audio/video collegati; numero telefonico e/o server e indirizzo internet da utilizzarsi) 
per consentire agli aventi diritto di intervenire alla riunione di collegarsi in tele/video 
conferenza. 
Verificandosi tali requisiti la riunione dell'assemblea si considererà tenuta nel luogo in cui si 
trova il Presidente della riunione e dove pure deve trovarsi il Segretario, onde consentire la 
stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo Libro. 

 
Art. 24) Le votazioni hanno luogo per acclamazione, per alzata di mano oppure, se richiesto da 

almeno due presenti, a scrutinio segreto. 
 
Art. 25) L'associazione è retta e amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di 

sette ad un massimo di quindici membri, dei quali almeno 6 (sei) nominati dall'assemblea 
scelti in una lista di candidati proposti dagli associati fondatori - Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Milano, Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi 
e delle Professioni della Provincia di Milano, Automobile Club di Milano - ed uno nominato 
dall'assemblea scelto in una lista di candidati proposti dalle Università milanesi. Il membro 
designato dalle Università milanesi è scelto secondo un criterio di rotazione concordato dalle 
stesse università. 
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Il Consiglio Direttivo elegge il Presidente e tre Vice Presidenti e nomina un Segretario 
Generale che partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

 
 
Art. 26) Qualora venissero a mancare uno o più consiglieri il Consiglio può provvedere alla loro 

sostituzione per cooptazione. I consiglieri così nominati restano in carica fino alla prossima 
assemblea e in caso di conferma sino alla scadenza del Consiglio. 
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Art. 27) La carica di consigliere è gratuita, salvo eventuali rimborsi per spese o incarichi straordinari. 
 
Art. 28) Qualora un consigliere non partecipasse a tre riunioni consecutive senza giustificato motivo 

sarà considerato dimissionario. 
 
Art. 29) Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente dell'associazione lo ritenga 

necessario o che ne sia fatta richiesta dalla maggioranza dei consiglieri. Le sedute del 
Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, da uno 
dei Vice Presidenti. 
II Consiglio si radunerà sia nella sede dell'Associazione, sia altrove, purché nel territorio della 
Repubblica Italiana. La convocazione del Consiglio sarà fatta dal Presidente con 
raccomandata 
a mano ovvero fax o comunicazione a mezzo posta elettronica, da inviarsi almeno tre giorni 
liberi prima dell'adunanza a ciascun Consigliere e nei casi di urgenza con telegramma o fax da 
spedirsi almeno un giorno prima. 
È ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio si tengano per 
teleconferenza o video-conferenza a condizione che: 
- il Presidente possa identificare e accertare la legittimazione di tutti i partecipanti, 
constatare e proclamare i risultati delle votazioni; 
- sia consentito agli intervenuti seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla 
trattazione degli argomenti affrontati; 
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi oggetto 
della verbalizzazione; 
- vengano indicate nell'avviso di convocazione tutte le informazioni necessarie (eventuali 
luoghi audio/video collegati; numero telefonico e/o server e indirizzo internet da utilizzarsi) 
per consentire agli aventi diritto di intervenire alla riunione di collegarsi in tele/video 
conferenza. 
Verificandosi tali requisiti la riunione di consiglio si considererà tenuta nel luogo in cui si trova 
il Presidente della riunione e dove pure deve trovarsi il Segretario onde consentire la stesura 
e la sottoscrizione del verbale sul relativo Libro. 

 
Art. 30) Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Direttivo è richiesta la presenza della metà più 

uno dei consiglieri e le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti; in caso di parità 
prevale il voto di chi presiede la riunione. Delle deliberazioni del Consiglio Direttivo si redige 
verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. 

 
Art. 31) Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria dell'associazione, e in particolare deve: 
a) assicurare il conseguimento degli scopi dell'associazione; 
b) convocare le assemblee; 
c) deliberare sull'ammissione di nuovi associati; 
d) determinare l'ammontare delle quote associative; 
e) nominare il Segretario generale ed il Comitato Tecnico; 
f) redigere i rendiconti economici e finanziari preventivi e consuntivi; 
g) emanare regolamenti e norme per l'organizzazione e il funzionamento dell'associazione; 
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h) acquistare e alienare beni mobili e immobili; accettare eredità e legati nel rispetto delle 
norme di cui agli artt. 600 e 786 C.C.; 
i) determinare l'impiego dei contributi delle erogazioni e dei mezzi finanziari a disposizione 
dell'associazione; 
l) provvedere all'ordinamento degli uffici e del personale; 
m) sottoporre all'assemblea, dopo appropriata disanima, proposte, segnalazioni e mozioni 
formulate dagli associati e le modifiche dello Statuto; 
n) deliberare su ogni altra questione che non sia dal presente statuto espressamente 
demandata all'assemblea o ad altri organi. 
Ha inoltre facoltà di interpellare i soci in veste consultiva mediante referendum scritto. 

 
Art. 32) Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione MeglioMilano nei confronti dei terzi e in 

giudizio, dura in carica tre anni e può essere riconfermato una o più volte. Il Presidente 
presiede l'assemblea, convoca e presiede le riunioni del Consiglio ne cura l'esecuzione delle 
deliberazioni ed inoltre assolve normalmente funzioni di coordinatore dei lavori 
dell'associazione. In caso di assenza o di impedimento le sue funzioni sono svolte da uno dei 
Vice Presidenti. 

 
Art. 33) Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di nominare "Garante" una o più persone che, avendo 

svolto particolari azioni a beneficio dell'associazione e della città, siano testimonianza 
dell'associazione stessa e delle sue finalità nei confronti dell'opinione pubblica milanese e la 
possano rappresentare nei contatti con altre aree urbane, italiane e straniere. 

 
Art. 34) Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da un presidente, da due membri effettivi e da 

due membri supplenti, nominati dall'assemblea degli associati. Viene stabilito che il loro 
compenso venga commisurato alle tariffe professionali in vigore e comunque nel rispetto 
della normativa vigente in materia. Il presidente dei revisori dei conti è scelto tra i nomi 
presentati dagli associati fondatori. La carica di revisore è incompatibile con quella di 
Consigliere, ha la durata di tre anni ed è rinnovabile anche più volte. 

 
Art. 35) Spetta al Collegio dei Revisori: 

a) il controllo della gestione contabile dell'associazione; l'effettuazione, in qualunque 
momento, di accertamenti di cassa; la redazione collegiale della relazione sui rendiconti 
economici e finanziari da presentare all'assemblea; 
b) la vigilanza ed il controllo che siano osservate le norme statutarie; 
c) la decisione sui ricorsi contro i provvedimenti di esclusione degli associati per la 
riammissione degli stessi, nonché sulle controversie sottoposte al loro giudizio. I revisori dei 
conti partecipano alle assemblee che approvano i rendiconti e possono, su loro richiesta o 
per invito del Consiglio Direttivo assistere alle riunioni di quest'ultimo. 

 
Art. 36) Il Comitato Tecnico è composto da un minimo di cinque membri nominati per tre anni dal 

Consiglio Direttivo ed è presieduto dal presidente, eletto nel suo seno. I membri del Comitato 
Tecnico vengono scelti negli ambienti universitario-culturale, scientifico o economico-sociale 
milanese.  
Il Comitato Tecnico si riunisce almeno una volta all'anno ed ogni volta che il Presidente lo 
convochi di propria iniziativa o su richiesta di un terzo dei suoi componenti. 
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Il Comitato Tecnico: 
a) esprime il suo parere sul programma annuale di attività predisposto dal Consiglio Direttivo; 
b) elabora proposte per lo sviluppo dell'attività dell'associazione e le propone al Consiglio 
Direttivo; 
c) fornisce indicazioni per la migliore divulgazione dei risultati dell'attività dell'associazione; 
d) si pronunzia sugli argomenti che gli sono sottoposti dal Presidente e dal Consiglio 
Direttivo. 

 
Art. 37) Nel caso di contrasto tra i soci o tra questi e l'associazione MeglioMilano, deciderà un 

collegio arbitrale formato da tre membri, nominato dal Presidente del Tribunale del luogo 
ove ha sede legale l'Associazione. 

 
Art. 38) L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio il 1° gennaio di ogni anno e si chiude il 31 

dicembre di ogni anno. Il Consiglio predispone il rendiconto economico e finanziario 
dell'esercizio annuale appena conclusosi ed il rendiconto economico e finanziario per 
l'esercizio annuale successivo, che contiene, diviso in voci distinte, le previsioni delle entrate 
e delle spese per l'anno successivo. 
Il Consiglio deve depositare presso la sede sociale il rendiconto economico/finanziario 
almeno otto giorni prima di quello fissato per ciascuna assemblea, convocata rispettivamente 
per l'approvazione del rendiconto consuntivo e per l'approvazione di quello preventivo. 
Entrambi i rendiconti economici e finanziari devono essere approvati dall'Assemblea degli 
associati nei termini previsti dal presente Statuto. 

 
Art. 39) E' fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione, nonché fondi 

di riserva o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge. 

 
Art. 40) In caso di scioglimento dell'Associazione per qualunque causa, è fatto obbligo di devolvere il 

patrimonio dell'Ente ad altra Associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, 
sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190 della Legge 23 dicembre 1996 n. 
662 e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

 
Art. 41) La posizione di associato e le quote o contributi associativi sono intrasmissibili, ad eccezione 

dei trasferimenti a causa di morte e non sono rivalutabili. 
 
Art. 42) Dimissioni o recesso non danno alcun diritto sui beni dell'associazione neppure 

limitatamente agli eventuali conferimenti fatti dagli associati dimissionari o radiati. 
 
Art. 43) Per quanto non previsto dal presente statuto si intendono applicabili le norme di legge 

vigenti in materia di associazioni. 
 

 
 
 

Milano, 11 novembre 2010  
 


